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Intervista al compagno Claudio Carnieri segretario regionale PCI 
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Capire problemi e dubbi della gente 
per dare forza al progetto politico 

L'apertura della campagna di tesseramento deve assumere un grande respiro 
politico - Gli impegni verso le fabbriche e il nuovo maturato nella società 

PERUGIA — Dieci anni di 
esistenza della Regione, di e-
sperienza di governo delle 
sinistre, di impegno e di lot
ta dei comunisti: l'Umbria 
di oggi, quella sotto 1 no
stri occhi, è cambiata pro
fondamente. SI è forse chiu
sa una fase della vita regio
nale e si avverte che questi 
anni ottanta saranno segna
ti da profonde novità, ia una 
prospettiva certamente più 
complessa e difficile per la 
vita dell'Umbria. 

Con questa esigenza il PCI 
vuol cimentarsi. Quando il 
compagno Claudio Carnieri 
parla dei modo in cui dovrà 

Questi i nuovi 
organismi 

dirigenti della 
Federazione Pei 

di Terni 
TERNI — Il comitato fede
rale e la commissione fede
rale di controllo, riuniti il 23 
ottobre, hanno provveduto al
la nomina della nuova segre
teria della federazione comu
nista ternana che sarà com
posta dai compagni: Vincen
zo Acciacca, segretario della 
federazione: Maurizio Benve
nuti, commissione problemi 
del partito; Giorgio Di Pie
tro, commissione enti locali; 
Roberto Piermatti e Gianni 
Polito, dipartimento economi
co; Libero Paci, Giulio Ce
sare Proietti, commissione 
stampa e propaganda; Fausto 
Prosperini. Inoltre sono stati 
costituiti alcuni gruppi di la
voro sui problemi della ener
gia (responsabile Rolando Ze-
noni); sui problemi della ca
sa (responsabile Comunardo 
Tobia, che verrà impegnato. 
anche in un incarico di re
sponsabilità nel settore pub
blico della casa); un gruppo 
statistica e ; ricerche sociali 
(responsabile Fabrizio Cipol
lone) ; un ufficio per il coor
dinamento delle iniziative (re
sponsabile Venio Navomii). 

Il comitato federale e . la 
commissione federale di con
trollo hanno anche provvedu
to ad avanzare proposte per 
alcuni enti di secondo grado. 
Per quanto riguarda l'azienda 
di soggiorno e turismo il co
mitato federale ha conferma
to l'indicazione di Gianni To
rnassi alla presidenza dell*^ 
azienda. Per quanto riguarda 
l'azienda farmaceutica muni
cipalizzata è stata riconfer
mata la proposta di Aldo Pur-
lese quale presidente, mentre 
Sergio Barbato entra a far 
parte della commissione am-
ministratrice. Per quanto ri
guarda ;i l'Azienda trasporti 
(ATC) il comitato federale ha 
riconfermato Sergio Filippuc-
ci per la presidenza congiun
tamente a Romano Purgato
rio per la commissione ammi-
nistratrice. Per il direttivo 
del consorzio dei trasporti vie
ne riconfermato Ciano Ricci, 
proposto per la vicepresidenza 
e viene riproposto, sempre per 
il direttivo. Salvatore Rapì-
sarda. 

Alla presidenza dell'istituto 
autonomo case popolari è sta
to proposto Dante Sotgiu, già 
sindaco di Terni. Con questa 
designazione il Partito comu
nista indica alla direzione di 
questo importante ente una 
delle figure più prestigiose e 
qualificate del partito. All'a
zienda servizi municipalizza
ti è stato indicato alla vice 
presidenza Michele Pacetti. 
Rolando Sveloni resterà a far 
parte della commissione am-
ministratrice dell'azienda uni
tamente a Alfredo Di Patrìzi. 

Assemblea 
dei soci IBP 

PERUGIA — n Consiglio di 
amministrazione ' della IBP 
riunito ieri a Roma, ha de
ciso di convocare l'assem
blea straordinaria dei soci 
per il 15 dicembre 1930. All' 
assemblea verrà proposto uà 
aumento del capitale sociale 
da 20 a 30 miliardi, median
te emissioni di obbligazicoi 
al 13 per cento, convertibili 
ki azioni di risparmio da of
frire in opzione ai soci. E* 
la seconda volta, nel corso 
dell'anno»- che TCBP aumenta 
il capitale sociale. 

Impegni per 
la diffusione . 

TERNI — Continuano ad 
arrivare gli Impegni per la 
diffusione straordinaria del
l'Unita di domani. La sezio
ne di Borgo Rivo ha preno
tato 40 copie, quella di Le 
Grazie-Matteotti 400 copie. 
La Quercia 150, Amelia 130, 
Quartiere Italia HO, Narni 
250. sezione Proletti 200. 

svilupparsi la campagna di 
tesseramento In Umbria, In
siste sulla necessità di strap
pare ad un certo ritualismo 
questo appuntamelo e sul 
bisogno di dare grande respi-
ro politico a questo Impegno 
centrale di tutte le organiz
zazioni di partito. 

«Dobbiamo partire dagli in
terrogativi che si pone la 
gente, dal suol bisogni e dai 
suoi dubbi. Riuscire a com
prendere fino in fondo le 
nuove contraddizioni che so
no maturate nel complesso 
corpo sociale, le esigenze e !c 
rivendicazioni anche specifi
che, che vengono in modo 
sempre più consapevole da 
grandi soggetti sociali orga
nizzati: dalla classe operaia 
in primo luogo, dai giovani, 
dal movimento delle donne, 
ma anche da altre parti del 
tessuto sociale nelle quali 
proprio In questi anni è ma
turata una coscienza avanza
ta della propria • condizione 

- sociale e di vita: la condi
zione dell'anziano, della ca-
ealin!faf dell'inquilino, del 
malato, del disoccupato, del 
precario». 

« Le nostre lotte, il modo 
di governare ; delle sinistre 
in Umbria sono stati deter
minanti per la nascita e la 
crescila tra la.gente di una 
nuova consapevolezza del 
propri diritti e hanno pro
dotto una grande diffusione 
della politica. E questo è un 
grande fatto nuovo. Non so
no pcche le forze però che 
cercano di utilizzare in mo
do strumentale queste novi
tà. puntando : a parcellizza
re le diverse domande e i 
bisogni che vengono dalla 
società umbra: un'operazio
ne di divisione che corre 
continuamente il rischio del
la corporativizzazlone. Per 
noi comunisti il problema è 
invece quello di ricondurre 
ad unità questo processo 
complesso, dando alla ini
ziativa. politica uni. nuovo 
slancio progettuale ». • -

«Gli anni settanta hanno 
prodotto poi in Umbria un 
cambiamento di grande rilie
vo: . la Regione, il suo appa
rato industriale, dopo decenni 

di lotta contro l'emarginazio
ne e l'isolamento, è inserito 
oggi molto più profondamen
te nel quadro nazionale. Ne 
deriva che è sempre più in
dispensabile. se si vuol com
battere in Umbria una mo
derna battaglia di sviluppo, 
collegare le singole questio
ni di azienda ai grandi pro
cessi nazionali e mondiali ed 
avere anche perciò un mo
vimento di lotta che sia a 
questa altezza,- •.«. ^ % .-. 

- «In Italia siamo di fronte 
ad una crisi dei grandi grup
pi che solleva questioni gros
se, di investimenti, di govèr
no delle aziende, di strate
gia industriale: si stanno in
nestando ormai negli ultimi 
tempi processi tumultuosi di 
ristrutturazióne. Queste vi
cende si ripercuotono pesan
temente sulla grande indu
stria umbra e indirettamente 
arrivano a colpire anche la 
piccola e la media impresa. 
Da qui un rischio concrèto, 
che possano innestarsi oggi 
le radici di un nuovo, grave 
processo di emarginazione 
della qualità dell'apparato 
produttivo della regione». 

In questa campagna di 
tasaaramanto che. partirà 
domenica si discuterà 

r «neh* di quale partito • 
di quals militante comu
nista c'è bisogno par •*-
sere protagonisti di que
sto processo? 

« E' necessario intanto un 
Partito che in modo organiz
zato e continuo, attraverso 
le sue strutture di base e an
che con nuovi strumenti, rie
sca ad avvertire e conoscere 
il nuovo che emerge. Abbia
mo fatto una scelta di fon
do, l'indicazione al partito a 
cimentarsi con i problemi 
della città, della condizione 
urbana: è 11 infatti che na
scono aggregazioni originali 
e si cimentano interessi so
ciali sempre più consapevoli, 
legati a grandi questioni, ma 
anche ai problemi della vita 
quotidiana ». 

« L'altro impegno del parti
to è in direzione delle fab
briche: anche qui abbiamo a-
vuto un grande processo di 
modernizzazione sia a Terni 
che a Perugia. Il partito de
ve conoscere bene, padroneg
giare la natura e la qualità 
di questi mutamenti. Un la
voro questo che non può es
sere delegato ad altri, nean
che al sindacato, ad esem
pio, ma che chiede l'impegno 
dei comunisti in prima per
sona. Non possiamo far- ar-~ 
rivare la politica dall'esterno 
nella fabbrica: si ridurrebbe 
a mera propaganda. Perciò 
grandi questioni come l'or
ganizzazione del lavoro, del
l'ambiente, di problemi della 
professionalità operaia e dei 
tecnici, l'intervento - pieno 
sulle questioni dell'organizza
zione della produzione rap
presentano la radice di una 
presenza comunista nelle 
fabbriche che non voglia es
sere astratta e predicatoria ». 

Che significa questo per 
l'Umbria? 

« Abbiamo già detto del 
processi di crisi e forse an
dremo sempre più in futuro 
verso un crinale molto dif
ficile: o ci sarà Infatti la 
capacità nella nostra regione 
di andare all'introduzione di 

nuove tecnologie, di puntare 
ad Investimenti di qualità 
nei processi produttivi, co-
strendo anche una professio
nalità più alta per i lavora
tori e nuovi sbocchi occupa
zionali per 1 giovani; oppu
re il rischio che avvertiamo 
è che, per mantenere l livel
li di produttività si possa 
pensare, anche se in modo il
lusorio, di poter far leva sul 
lavoro puntando ad un peg
gioramento della sua stessa 
qualità e quindi della condi
zione operaia. Anche su tut
ta la questione del ceti me
di dobbiamo fare una opera
zione Ideale e politica di 
questo/tipo. ! 

Occorre qui uscire dalla ge
nericità che troppo spesso fa 
di questa parte della società 
regionale un unico indiffe
renziato e riuscire a coglie
re, con la proposta e l'inizia
tiva. la specificità delle ag
gregazioni sociali che sono 
già maturate.. Io credo che 
la nostra regione abbia bi
sogno oggi di forze politiche, 
in grado di compiere una ri
cognizione cosi ampia e va
sta di tutto il tessuto socia
le. economico e culturale. 
• Perciò nel ;• dibattito del 
Partito, nella stessa campa
gna di tesseramento abbia
mo bisogno di allargare sem
pre più e di decentrare i mo
menti della direzione politi
ca. E' questo anche un gran
de terreno di milizia politi
ca per migliaia di intellet
tuali umbri ai quali chiedia
mo un contributo di analisi 
e di conoscenza». 

- Quale è II rapporto'al
lora tra Partito « istltu-

• zlonl? 
"-1 « La complessità del proble
mi che abbiamo davanti non 
è risolvibile solo per via 
amministrativa, -occorre Inve
ce una grande progettualità 
democratica che sia in grado 
di muoversi dal profondo del
la società umbra e - che - di
stingua la presenza stessa, 
nella regione, delle politiche, 
combattendo perciò un peri
colo di verticismo, di verti
calizzazione della società re
gionale. 

Il tesseramento del 1981 al
lora davvero non può essere 
un fatto rituale e dovremo 
dare a tutte le nostre orga
nizzazioni la consapevolezza 
della grande rilevanza politi
ca di questo appuntaménto. 
Perciò pensiamo che dovran
no essere organizzate inizia
tive esterne delle sezioni su 
grandi questioni come la casa, 
la scuola, la salute, l'occupa
zione e sottolineiamo la ne
cessità che tutto il gruppo 
dirigente partecipi al lavoro 
di tesseramento. 

Intanto abbiamo già indi
cato una prima scadenza di 
lavoro per tutti: dal militan
ti delle sezioni, agli ammini
stratori comunali, provincia
li e regionali, ai membri dei 
comitati federali e del comi
tato regionale. Si tratta della 
diffusione dell'Unità di do
menica che è anche la gior
nata di apertura della cam
pagna di tesseramento. Do
mani andremo tutti a vende
re casa per casa' il giornale 
e a fare le tessere». 

Un documento di Psichiatria Democratica in risposta al direttore del SIM di Terni 
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«Dovevamo curarlo, era malato» 
Così è stato chiuso in manica 

Il caso di Mario Munzi, paziente del servizio di igiene mentale ternano, recluso dall'inizio di ottobre nel «cri
minale » di Castiglione delle Stiviere -Questi episodi gettano discredito sul lavoro svolto dalla psichiatria umbra 

Mario Munzi, 45 anni, di Calvi dell'Umbria, 
pazienta del servizio di igiene mentale di 
Terni, è dall'inizio del mese di ottobre • re
cluso nel manicomio criminale di Casti
glione dalle Stiviere. « Dovevamo internarlo 
era troppo malato >; Il caso Munzi è « la 
normale evoluzione di un ; episodio di vio

lenza tra pazienti »: queste alcune dalla 
affermazioni del responsabile del SIM di 
Terni, dopo la « denuncia » del caso fatta da 
Psichiatria Democratica e Medicina Demo
cratica. A queste ed altre affermazioni, la 
segreteria nazionale di Psichiatria Democrati
ca risponde con questo puntuale e rigoroso 
documento: , '\.-'-,-.\-

i La nostra cultura politica 
da un lato, e professionale 
dall'altro, ci impedisce di ri
cercare solo colpe, pur gravi, 
ma ci obbliga ad interrogarci 
sulle cause. Nessuno dubita 
che il direttore facente fun
zioni del SIM di Terni non 
"ami i suoi malati"; quello 
che Psichiatrìa Democratica 
vuole sottolineare . ed offrire 
alla riflessione non è un giu
dizio morale, ma la conside
razione di un disimpegno po
litico e, nel caso concreto, di 
una incompetenza professio
nale. Per questo P.D. si fa 
carico di surrogare tali ca
renze, offrendo una adeguata 
riconsiderazione della storia 

" del paziente e dei comporta
menti messi in atto per "cu-

; rado". ; V 
Il compito di P.D., non 

compreso dall'interlocutore, 
. non è certo quello di cercare 
' responsabilità individuali ed 
erogare sentenze' o pene; ad 
altri questa funzione. Quello 
che interessa è aprire dibatti
ti e contraddizioni, produrre 
conoscenze e capacità da uti
lizzare per migliorare i livelli 

di salute e le risposte dei 
•'servizi. '••;'.- ' •; •-•'•:•• -.:•'•• ' 
-T Alle spalle di tutti, delia 
• vittima e dei colpevoli, esì
stono sempre • meccanismi 
oggettivi che realizzano anche 
gli appuntamenti non voluti. 
Il compito che P.D. ritiene di 

. svolgere è • indagare questi 
meccanismi ;> per scoprire, 
dietro la apparente naturali
tà, le ragioni sociali e cultu
rali che li alimentano e che, 

• nel -• caso, in >* esame, hanno 
realizzato l'incontro fra due 
persone — jl paziente e il 
suo terapeuta — ih una posi
zione di - recìproca - violenza. 
Per questo non si può defini
re l'episodio di cui è stato 
vittima il signor Munzi "la 
normale evoluzione di un e-
pisodio di . violenza fra pa
zienti", bensì, più corretta
mente, come la evoluzione 
della reiterata violenza di un 
servizio su un paziente. 

Il reato del Munzi infatti è 
l'ultimo anello di una catena 
violenta che lo ha accompa
gnato nell'ultimo periodo e le 
accuse di pericolosità notevo
le e di totale incapacità ad 

intendere e volere rappresen
tano, oltre ad una calunnia 
rivolta al paziente, un giudi
zio moralistico, estraneo alla 
conoscenza scientifica. 

E' vero, Basaglia è morto, 
ma il miglior modo per ri
cordarlo non è abusare della 
sua memoria e piangere sul 
vuoto che ha laciato, ma 
conservare la capacità di in
dignazione di fronte ad epi
sodi come questo. Si ricorda 
inoltre che in Umbria e in 

" molte zone d'Italia il proces
so di trasformazione della 
assistenza psichiatrica, di cri
tica e ut. Superamento delia 
vecchia e nuova manicomialità 
è andato avanti non già in 
relazione a pochi personaggi, 
illuminati quanto carismatici, 
ma in virtù di un movimento 
generale che ha visto prota
goniste le forze sociali de
mocratiche . > ; 

L'augurio è che le forze po
litiche che hanno voluto 
cambiare la psichiatria um
bra, oggettivamente messe 
sotto, accusa e discreditate 
dalle argomentazioni del d i-
rettore facente funzioni del 

L'iniziativa del PCI per respingere gli attacchi alla legge sull'aborto 

Terni in piazza per difendere la «194 » 
Un bilancio non solo numerico, ma anche politico e sociale, degli interventi a tutela delle in
terruzioni di gravidanza in città e nella provincia — Le difficoltà e le resistenze da superare 

TERNI — « Con il referen
dum-. non : si. cancella -l'aborto, 
ma si" punisce" la donna ri
portandola nella clandestini
tà ». Questo il filo conduttore 
che porterà la città, oggi po
meriggio, a manifestare in 
piazza in difesa della «194», 
la legge per la tutela del
l'interruzione della gravidan
za. L'iniziativa è della fede
razione del nostro partito. Lo 
scopo quello di respingere 1' 
attacco di quelle forze che 

« oggi » si richiamano al va
lore • > della ; ' -vita ?. umana ' "e ' 
«ièri» non hanno fatto nul
la per tutelare la vita di 
tante donne che ogni giorno 
in Italia morivano per aborto 
clandestino. • ' 
- E' comunque possibile oggi 
fare un bilancio dello stato 
di attuazione della legge, non 
solo dal punto di vista nu
merico — per quel che ri
guarda il numero delle inter
ruzioni di gravidanza effet-

Una via della città di Spoleto 

intitolata a Walter Tobagi 
\ SPOLETO — Il consiglio comunale di Spoleto ha deciso 
all'unanimità di intitolare uoa via della città al giornalista 
Walter Tobagi, nato in questa città, assassinato dai terro
risti della brigata 28 mano il 28 maggio scorso a Milano. 
Una targa dedicata al giornalista verrà pòsta dal Comune 
anche all'esterno della casa, nella frazione di S. Bruno, ove 
Walter Tobagi nacque. / - - - u - : J A ; ; : 

Allo scopo di documentare e fare conoscere l'attività e 
l'impegno professionale di Tobagi saranno organizsate ma
nifestazioni collaterali alla cerimonia di scoprimento della 
targa e della apertura della via con'la nuova denomina
zione. Fra le iniziative, una mostra degli scritti più signifi
cativi del giornalista assassinato ed una tàvola rotonda con 
la partecipazicae di esponenti della stampa nazionale e del 
mondo dell'editoria. Alle iniziative cteU'amminlstraxione co
munale spoletina hanno già aderito la Federazione nazionale j 
della stampa italiana e le associazioni della stampa lom
barda e romana. '«"".' 

tuate —, ma anche da quello 
politico e • sociale. Dal punto 
di vista puramente sanitario 
il conto è presto fatto. Il ser
vizio è attualmente garantito 
nelle tre principali strutture 
ospedalière della zona, quelle 
di Terni, di Narni e di Ame
lia. I problemi maggiori esi
stono ad Amelia e a Narni, 
mentre a Terni la struttura, 
superati 1 problemi iniziali. 
si sta organizzando al meglio 
delle potenzialità, r «.-; .. > 

Dal 7 giugno del 1978 al 
30 settembre di quest'anno, 
a Temi, sono stati praticati 
1.051 aborti. La metà sono 
stati praticati a donne che 
hanno un'età compresa tra 
i 26 e i 35 anni. 263 inter
venti hanno interessato' donne 
di oltre 35 anni e 252, donne 
di età compresa tra i 19 e 
i 25 anni. Su 1.051 aborti pra
ticati. ben 884 hanno interes
sato donne sposate e solo 151 
le nubili. Sono risultate ca
salinghe, inoltre, coloro che 
più delle altre hanno fatto uso 
del servizio offerto dall'ospe
dale. Pochissime le studentes
se e le donne impiegate nel 
settore della agricoltura. 

Fin qui 1 dati.crudi della 
cronaca, anche se salta subi
to agli occhi del lettore at
tento come dai dati ufficiali 
non emerga il problema che 
creò, fin dall'inizio dell'ap
plicazione della legge, i mag
giori problemi qusuo delle 
minorènni. Di fatto chi più 

.ha, usufruito del servizio so-
no' state quelle donnei legitti
mate .ad. avere rapporti ses
suali. Anche in questo caso, 
però, secondo le stime fatte 
della pratica abortiva prima 
dell'entrata in vigore della 
legge, 11 numero delle donne 
che ne hanno usufruito è an
cora troppo ' basso per, una • 
città delle dimensioni della I 
nostra. « > ! -;:^v^ ,.-....•: • 

Il numero degli aborti uffi- ' 
clali — dice qualcuno — ràp- i 
presenta appena il 30 per 
cento del fenomeno reale che 
continua ad utilizzare il mer-
cato clandestino.. «Indubbia
mente all'interno dell'ospeda
le, l'esistenza di atteggiamen
ti ostili, provocatori, anche 
sé limitati - alla prima ' fase 
dell'applicazione . della legge 
dice Giovanna Santarelli, 
assistente sociale a Colle Obi
to —, non hanno contribuito 
certo a aiutare le donne che 
venivano qui, a superare 1' 
inevitabile trauma a cui ve
nivano "sottoposte. Ora le co
se stanno cambiando ma mol
to ancora si potrebbe fare ». 
IT intenzione dell'amministra
zione sanitaria, infatti.'attrez
zare per il prossimo futuro i 
poliambulatori per questo ti
po di servizi A quel punto 
sarà possibile risolvere i prò-. 
blemi che ancora oggi sussi
stono dal punto di vista orga^ 
nizzativo. 

- '«E* certo comunque — di
ce ancora -Santarelli —, che 

fondamentale risulta dal pun
to di vista dell'assistenza pst-' 
cologica il ruolo dei consul
tori ». Attualmente la donna 
che si reca in ospedale per 
interrompere ' la gravidanza 
non resta all'interno della 
struttura — salvo complica
zioni cliniche —, più di 12 
ore. 12 ore difficili durante 
le quali è più opportuno of
frire alla degente il massimo 
della tranquillità piuttosto che 
discussioni o domande. La 
battaglia — ed è còsa ormai 
detta più volte —, deve es
sere Condotta quindi nel cam
po della prevenzione per su
perare tabù, paure ed igno
ranza senza dover ricorrere 
all'aborto. : , 

«Non è più il tempo dei 
risolini o delle battute pic
canti — dice la mia interlo
cutrice — ma è anche vero 
che la mentalità di buona 

-parte del personale sanitario 
non è ancora pronta a aiuta
re una donna che affronta 
l'aborto». Singolare è poi l'at-
téggiamento dei sanitari di 
ostetricia che dopo essersi di
chiarati obiettori non offrono 
all'equipe di chirurghi che 
garantiscono il servizio nes
sun aiuto dal punto di vista 
professionale. Un processo a-
perto quello avviato, ma an
cora lungo. 

Angelo Ammanti 

A Perugia una mostra 
dell'artista spagnolo 

In una scarpa 
rossa le ansie 
e i feticci di 
Salvador Dalì 
PERUGIA — «Lo davano 
per spacciato, dicevano che 
era impazzito, invece è tor
nato alla ribalta non solo 
per le sue sparate, ma an
che con nuove opere ». Il 
signor Russo : dello studio 
G.Er. la pensa cosi su Sal
vador Dalì. 

L'occasione della chiac
chierata è stata fornita da 
una mestra sull'artista spa
gnolo allestita nei locali del 
centro sportivo «Santa Sa
bina » organizzata appunto 
dallo studio G.Er. Le salet
te «visitate da Salvador Da
lì » sono due. 

e L'iniziativa — dice sem

pre il signor Russo — si ar
ticola cronologicamente ne! 
periodo compreso tra il 1968 
e il 1980 con una presenza 
massiccia di litografìe e di 
incisioni.ritoccate a mano». 
« Complessivamente — pro
segue Russo — le opere che 
presentiamo sono quaranta 
tra cui molti inediti autogra
fati non più tardi di quindi
ci giorni fa e che ancora 
non sono sul mercato». 

La notorietà di Salvador 
Dalì ha spesso sconfinato dai 
limiti artistici. «E* vero — 
afferma ancora Russo — 
Da'ì ncn e solo un pittore, 
è uomo pubblico, di spetta-

La rassegna 
di opere 

dal '68 all'80, 
allestita nei 

locali del centro 
cSanta Sabina», 
è organizzata 
dallo stadio 

G.Er. 

Qui accanto Salvador Deli 
in D M dei suoi « consueti » 
atf caliamenti 

colo. Il suo valore tecnico-
artistico deve quindi tenere 
presenti anche questi altri 
aspetti del suo carattere ». 

Tornando alla mostra, lo 
spazio forse più interessan
te, oltre alle incisioni inedi
te, è Quello dedicato ai sim
boli delle manie di persecu
zione dell'artista spagnolo. 
C'è un'incisione con una 
donna in cui risalta la scar
pa rossa (il feticcio) oppure 
un'altra in cui lui. con i baf
fi cadenti, è sovrastato dai 
corpo nudo di un'altra don
na, e cosi via a completare 
il Quadro delie sue ansie. 

Non è questa, però, la pri

ma manifestazione culturale 
che si _ è svolta al Centro 
Santa Sabina, noto a Perù-
eia soprattutto come circolo 
ippico ma che da alcuni me
si a questa parte ha adotta
to una nuova linea. Si tratta 
di un maggior spazio conces
so ad iniziative, manifesta. 
rioni ed incontri culturali 
anche di grande rilievo. Due 
mesi fa come si ricorderà 
venne allestita una mostra 
che aveva come tema «Il 
cavallo» e nell'ambito del
la quale erano presenti ope
re dello stesso Dalì. di Pi
casso e di altri artisti con
temporanei e no. La risposta 

dèi pubblico è sempre stata 
positiva. 

Al di là quindi di quelli 
che possono essere i giudizi 
critici su un tipo di iniziati
va culturale privata, emerge 
un dato senz'altro positivo: 
il Centro Santa Sabina fa 
anche circolare cultura. _ 

Un'ultima annotazione sul
la mostra di Dalì: rimarrà 
aperta al pubblico fino al 18 
novembre; l'orario è tutti i 
pomeriggi dalle 17 alle 21. 
tranne i giorni festivi e il 
sabato in cui viene aperta 
la mattina. 

Marco Gregoratti 

SIM di Terni, sappiano rea
gire in modo appropriato ed 
efficace e prendano le deci
sioni politicamente più op
portune. -;.<-,̂ -•-•>••:'• 

Dietro Basaglia non c'è il 
vuoto ed una sciatta forma
zione sociologica", ma i livel
li più avanzati di una ricerca 
scientifica, rigorosa quanto 
innovativa, i cui riconosci
menti hanno superato i limiti 
angusti della diatriba provin
ciale. Le argomentazioni por
tate dal direttore facente 
funzioni gettano discredito 
sui risultati ampiamente do
cumentati della psichiatria 
umbra, e del servizio di Ter
ni, riportando il dibattito in
dietro di cento anni./ 

Accettare di discutere sulla 
utilità della contenzione in 

• psichiatria - condurrebbe •- a 
discutere anche della utilità 
dei bagni freddi, della chi
rurgia demolitiva d! cervello, 
dei salti dalla finestra, e del
le "terapie di schoc", tutte 
pratiche legittimate dalla 
presunta perversione-gravità 
del malato. ' 

In Umbria, per le lotte di 
un tempo e per la costrutti-
vita del lavoro svolto per la 
crescita che ne è derivata 
nella coscienza civile e de
mocratica, esistono tutte le 
possibilità perché, anche di 
fronte ad una condizione e-
strema come quella espressa 
dal signor Munzi, la risposta 
sia erogata in termini prima 
di tutto terapeutici e rispet
tosi delle garanzie costituzio
nali della persona, inalienabi
li ed inviolabili. ' :"•••• 

Non si discute infatti la 
gravità e la qualità della sof
ferenza della situazione in e-
same, ma - proprio in queste 
situazioni, nelle quali più di
latato ed urgente è il biso
gno, J1 ervizio è messo alla 

• prova in relazione alle • sue 
abilità professionali. La ' do
manda che la collettività si 
pone è questa: se non si 
riesce a rispondere positiva-

i £É3S3Sfe£itu"i??i ®*T?' 
* Sror** gravila, quali garafizie 

ha la cittadinanza di una a-
ì deguata': risposta - alle : situa

zioni meno gravi? •:.•: 
"La pratica di questi anni 

ha insegnato che il ricovero 
"coatto" è sempre il limite 
della qualità delle risposte di 
un servizio, non solo in ter
mini - di risorse, ma soprat
tutto in termini di capacità e 
di impegno professionale. 
Nella fase di attuazione della 
riforma sanitaria il centro 
del dibattito è questo, di 
modo che non vi siano più 
occasioni di leggere nei gior
nali "dovevamo internarlo, e-
ra troppo malato", ma "era 
tanto malato che lo abbiamo 
curato". : 

La cosa che più sorprende 
è che di fronte alla gravità 
del provvedimento di conten
zione fisica e della successiva 
segnalazione di pericolosità 
che ha aperto, indipendente
mente dalla magistratura, la 
vìa del manicomio criminale, 
anziché aprire un dibattito 
critico e produttivo fra gli 
operatori per approfondire le 
implicazioni e le dinamiche 
dell'evento, che trascendono 
le responsabilità individuali. 
eccezion fatta per chi ha ma
terialmente avviato questi 
provvedimenti, si sia prodot
ta una sorta di complicità e 
di falso unanimismo, politi
camente cieco e senza alcuna 
prospettiva sul piano . della 
progettualità scientifica.. 

Se le energie'utilizzate per 
costruire questo unanimismo 
di facciata di fronte al co
municato di P.D., fossero sta
te finalizzate al reperimento 
di occasioni terapeutiche da 
mettere a disposizione del 
signor Munzi, certamente 
l'intervento non si sarebbe 
risolto nella contenzione 
meccanica e nell'inoltro al 
manicomio criminale». 

Gli studenti 
stranieri 

per un incontro 
coi ministri 

PERUGIA — Il comitato sin
dacale degli studenti esteri a 
Perugia chiede un incontro 
urgente con i due minisieri 
della Pubblica istruzione e 
degli affari esteri per discu
tere i punti di una piatta
forma, nella quale i giovani 
fanno al governo precise ri
chiesta. Prima tra tutte quel
la di decentrare i corsi di 
esame di lingua a livello na
zionale. 

«Oli avvenimenti di que
sti ultimi giomi — dice un 
rappresentante del Comitato 
— riferendosi alla situazione 
diffìcile, a volte drammatica 
di quanti sono stati «schisi 
dalla saconda secatone di 
esami — non devono far di
menticare questo nostra ri
chiesta che da anni andiamo 
ripetendo fino alla noia». 

C'è troppo 
vino che 
«dorme» 

nelle cantine 
umbre 

PERUGIA - Permesso, e . 
posto in cantina? Spesso il 
mosto umbro edizione I960 
si sente rispondere. di no. 
Soltanto nelle cantine sociali 
sono ancora giacenti 150-200 
mila ettolitri di vino prodotto 
nel 1979. «Un'annata eccezio
nale — dicono Giorgio Basili 
e Gianni Fanfano della pre
sidenza regionale della Conf-
coltivatori — c'è stata una 
produzione ài 1 milione e 250 
mila ettolitri ». Quella di que
st'anno sarà poco inferiore. 

Stessa situazione, difficile 
anzi più pesante, per i col
tivatori diretti che vinifica
no da loro e che ora per la 
prima volta hanno grosse dif
ficoltà a collocare i mosti. 
«C'è da dire.— aggiungono 
Basili e Fanfano — che le 
cantine sociali hanno chiesto 
di distillare molto meno di 
quanto sarebbe stato loro pos
sibile: con la prima tronche, 
scaduta il 31-3-80 potevano 
distillare fino al 10 per cen
to della produzione, con la 
seconda, scaduta il 30 giu
gno potevano distillare fino 
al 15 per cento». 

Secondo la CIC, la seconda 
tranche è stata poco utiliz
zata perché le cantine spe
ravano in. un possibile assor
bimento .del mercato, in par
ticolare quelle che avevano 
una produzione limitata, sia 
per la scarsa organizzazione 
che alcune di esse hanno ed 
anche, in alcuni casi, per una. 
certa imprevidenza .degli am-; 
ministratóri. Alla fine di giu;. 
gno, infatti, già si erano de
lineati gli andamenti del mer
cato.-. '-...•-. 

Una situazione dunque dif
ficile che però non scoraggia 
gli umbri a produrre il pre
zioso liquido di Bacco. 

Se la produzione del 1879 
è stata, infatti, di un milio
ne 250 mila hi, le previsioni 
al 1983 la fanno salire ad 
oltre" un milione 500 mila hi. 
Le cantine sociali nella no
stra regione sono 13 con una 
capacità di invaso di circa 
600 mila hi. Ci sono inoltre 
due centri di imbottiglia
mento ad Orvieto ed a Pon
te Pattali. «Anche in Um
bria — proseguono Fanfano 
e Basili — siamo in presen
za di una notevole riduzione-
dei consumo prò capite e già 
ora si deve commercializzare 
fuori regione più della metà 
del prodotto». * 

Quali ' interventi adottare? 
« Per quanto riguarda la pro
duzione — rispondono — è 
necessario intervenire per fi 
miglioramento varietale dei 
vigneti. Occorre poi costitui
re le "carte nutrizionali*- par 
l'accertamento dei fabbisogni 
nutritivi dei diversi tipi di 
terreno». Provvedimentii che 
devono andare di pari passo 
con la estensione delle zone 
a denominazione di origine 
controllata, ovviamente lad
dove vi siano le condizioni " 
che permettano una produzio
ne di qualità. Si tratta poi. 
per quanto riguarda la tra
sformazione, dì ampliare la 
capacità di invaso delle can
tine sociali, che oggi lavo
rano circa il 40 per cento 
del prodotto e adeguarne gH 
impianti per ridurre i costi 
di produzione. 

« Devono essere inoltre — 
prosegue la ConfcoHivatQri nel 
proprio pacchetto di richiesta 
— essere resi funzionanti due 
centri di imbottigliamento di 
Orvieto e Ponte Pattoli: | 
primo è chiuso da alcuni an
ni ed il secondo funziona a 
ritmi ridotti ». Particolare at
tenzione va prestata alla com
mercializzazione: deve esse
re sviluppata una ampia cam
pagna promozionale, in colla
borazione con il ministero del 
Commercio estero per resoor-
tazìone del vino. 

p. sa. 
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